
  

 
L’arte del counselling deve essere appresa a bottega: a inse-
gnarla devono essere prevalentemente i counsellor che già 
la applicano e la sperimentano, specie quelli che non eserci-
tano anche la professione di psicologo, e che hanno impara-
to a utilizzare una cultura diversa, che integra conoscenze 
psicologiche ma non parte da esse. 
 
Questo libro nasce anche  
 dalle esperienze dei counsellor che sono usciti dai nostri 
corsi e sperimentano l’uso concreto delle tecniche che hanno 
appreso; nasce  dalle riflessioni emerse negli incontri di su-
pervisione e negli incontri di aggiornamento; dagli  apporti 
di professionisti anche lontani dal mondo del counselling che 
hanno arricchito la nostra riflessione sulla comunicazione, 
sulla narrazione, sulla relazione di aiuto. 
              Considerateli un frutto provvisorio:  
           il lavoro continua, continua la ricerca. 
 
(dal cap. 1: Lo sviluppo del counselling in Italia) 
 

Silvana Quadrino, pedagogista, psicologa, psicoterapeuta, ha elaborato a partire dal 1989 il 
metodo del counselling sistemico su cui si basano  gli interventi formativi dell’Istituto CHANGE. 
Questo libro riassume l’evoluzione del metodo, ne definisce  le linee teoriche e fornisce ai coun-
sellor una guida concreta per la conduzione di un intervento di counselling sistemico. 
 
Il FARE del counsellor sistemico viene definito in modo chiaro, differenziando con rigore e atten-
zione l’intervento di counselling da interventi di altro tipo (psicologici, psicoterapeutici, pedago-
gici).  
Il libro rende visibili le varie  tappe dell’intervento, a partire dal primo scambio comunicativo con 
il cliente fino alla definizione degli obiettivi, alla condivisione del contratto, allo svilupparsi dei 
diversi colloqui, alle modalità di conclusione. Le azioni comunicative attraverso le quali il cou-
snellor facilita la narrazione del cliente, apre piste esplorative, dà senso e ordine a ciò che il cli-
ente dice e racconta, affianca senza sostituirsi, valorizza senza banalizzare sono rese più chiare 
dai numerosi  esempi concreti e dagli schemi che sintetizzano le sequenze comunicative più si-
gnificative. 
 
Un testo indispensabile a chi sta imparando il mestiere di counsellor o a chi vuole applicare alla 
sua professione le competenze di counselling sistemico, e utile a tutti coloro che vogliono avere 
finalmente chiaro cosa è un intervento di counselling, a cosa serve, chi lo fa e soprattutto COME 
lo fa. 
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